
	
	
	
1	

	

GUIDA	ALLA	LETTERATURA	ITALIANA	MODERNA	E	CONTEMPORANEA	
PERCORSI	DI	STUDIO	PER	STUDENTI	UNIVERSITARI	
	
A	CURA	DI	CARLO	SANTOLI	E	GIOVANNI	GENNA	
	
	
PROGETTO	REALIZZATO	GRAZIE	ALLA	REDAZIONE	DI	«SINESTESIEONLINE»	
ISSN		2280-6849	

	

DARIO	FO	E	FRANCA	RAME	
	
	

La	vita	
Dario	Fo	nasce	il	24	marzo	1926	a	

Sangiano,	un	piccolo	paese	in	provin-
cia	di	Varese,	 dal	matrimonio	 tra	Fe-
lice,	capostazione,	e	Pina	Rota.	È	il	se-
condo	dei	tre	figli	della	coppia:	Fulvio,	
il	 maggiore,	 diventerà	 scrittore,	 pro-
duttore	 cinematografico	 e	 sceneggia-
tore,	 e	Bianca,	 la	più	piccola,	 si	 dedi-
cherà	alla	letteratura	per	bambini	e	ra-
gazzi.	Nel	1936	la	famiglia	si	trasferi-
sce	a	Porto	Valtravaglia,	sul	Lago	Mag-
giore.	Nel	1940	Fo	si	iscrive	al	Liceo	di	
Brera,	a	Milano.	Nel	1943	viene	chia-
mato	a	prestare	il	servizio	militare	e	si	
arruola	 nell’esercito	 a	 Varese.	 Diser-
terà	 due	 volte,	 senza	 prendere	 mai	
parte	ai	rastrellamenti	contro	 i	parti-
giani.	Nel	1949	si	trasferisce	a	Milano,	
dove	frequenta	l’Accademia,	abbando-
nando	 gli	 studi	 intrapresi	 al	 Politec-
nico.	Insieme	con	i	fratelli,	inizia	l’atti-
vità	 teatrale,	 puramente	 amatoriale.	
Nel	1950	incontra	Franco	Parenti,	 fa-
moso	 attore	 teatrale,	 grazie	 al	 quale	
inizia	 a	 esibirsi	 in	 alcuni	 teatri	mila-
nesi.	 La	 raccolta	 di	 suoi	 monologhi	

Poer	 nano	 viene	 portata	 in	 scena	
all’Odeon	 di	Milano,	 all’interno	 di	 un	
varietà.	 Nel	 1951	 prende	 parte	 allo	
spettacolo	Sette	giorni	a	Milano,	a	cui	
partecipa	 anche	 la	 giovane	 attrice	
Franca	Rame.	Da	quell’incontro	ha	ini-
zio	un	legame	affettivo	e	professionale	
che	durerà	oltre	sessant’anni.	

Franca	 Rame	 nasce	 il	 18	 luglio	
1929	a	Parabiago,	il	paese	in	provincia	
di	Milano,	 in	cui,	 in	quel	momento,	si	
trova	la	Famiglia	Rame,	compagnia	di	
attori	itineranti,	composta	dalla	fami-
glia	 di	 Domenico	 Rame,	 padre	 di	
Franca,	 e	da	quella	di	Tomaso	Rame,	
fratello	di	Domenico.	

Fo	 e	 Rame	 recitano	 nuovamente	
insieme	 al	 Piccolo	 Teatro	 di	 Milano,	
nel	1953,	nello	spettacolo	di	satira	so-
ciale	 e	 politica	 Il	 dito	 nell’occhio,	
scritto	 da	 Fo	 con	 Giustino	 Durano	 e	
Franco	Parenti,	che	riscuote	un	gran-
dissimo	 successo	 di	 pubblico,	 ma	
viene	attaccato	dalla	censura,	come	ac-
cade	anche	allo	spettacolo	I	sani	da	le-
gare,	andato	in	scena	nel	1954,	ancora	
al	Piccolo.	 Il	24	giugno	del	1954	Fo	e	
Rame	si	sposano	a	Milano	e	nel	1955	
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nasce	 il	 figlio	 Jacopo	 a	 Roma,	 dove	 i	
due	attori	 si	 sono	 trasferiti	 per	dedi-
carsi	 al	 cinema.	 Franca	 recita	 in	 di-
versi	 film	e	Dario	Fo	scrive	numerosi	
soggetti,	 tra	 i	quali	quello	del	 film	Lo	
svitato	(1956),	diretto	da	Lizzani	e	in-
terpretato	da	Fo	e	Rame.	Nel	1957	la	
coppia	si	trasferisce	nuovamente	a	Mi-
lano	per	dedicarsi	al	teatro.	Fo	e	Rame	
scrivono	 e	 interpretano	 diversi	 testi	
teatrali,	 tra	 i	 quali	 Comica	 finale	
(1958),	 Gli	 arcangeli	 non	 giocano	 a	
flipper	(1959)	e	Aveva	due	pistole	con	
gli	occhi	bianchi	e	neri	(1960).	Nel	frat-
tempo,	alcuni	dei	 loro	spettacoli	ven-
gono	 messi	 in	 scena	 anche	 in	 vari	
paesi	esteri.	Nel	1962	Fo	e	Rame	par-
tecipano	al	programma	televisivo	Chi	
l’ha	 visto?	 e	 poi	 conducono	 il	 varietà	
Canzonissima.	 La	 RAI,	 però,	 chiede	 a	
Fo	e	Rame	di	censurare	 i	 loro	testi,	a	
causa	della	satira	rivolta	al	mondo	po-
litico	e	clericale.	I	due	attori	non	accet-
tano	 compromessi	 e	 abbandonano	 la	
conduzione,	 rimanendo	 lontani	 dalla	
televisione	per	oltre	quindici	anni.	Fo	
e	Rame	si	dedicano	quindi	 completa-
mente	 al	 teatro,	 portando	 in	 scena	 e	
interpretando	 diversi	 adattamenti	 e	
molti	testi	originali.	Nel	1968	fondano	
l’associazione	 ‘Nuova	 Scena’,	 formata	
da	attori	e	tecnici:	le	rappresentazioni	
vanno	in	scena	in	luoghi	che	vengono	
adattati	 a	 teatri,	 come	 palestre,	 ci-
nema,	 piazze,	 grazie	 a	 un	 palco	 tra-
sportabile,	 che	 può	 essere	 montato	
all’occorrenza.	L’attività	teatrale	di	Fo	
e	Rame,	che	si	svilupperà	a	partire	da-
gli	anni	Sessanta,	sarà	sempre	accolta	
con	 grande	 favore	 del	 pubblico,	 ma	

sarà	 costantemente	 oggetto	 di	 tenta-
tivi	di	censura	da	parte	del	mondo	po-
litico.	 I	 due	 attori	 tornano	 in	 televi-
sione	nel	1977,	alla	RAI,	che	manda	in	
onda	 alcuni	 dei	 loro	 spettacoli,	 tra	 i	
quali	Mistero	buffo.	Nel	1980	vengono	
trasmesse	 trenta	 puntate	 della	 tra-
smissione	 Buonasera	 con	 Franca	
Rame.	Intanto	la	coppia	svolge	nume-
rose	tournée	all’estero	e	i	testi	di	Fo	e	
Rame	 vengono	 rappresentati	 in	mol-
tissimi	Paesi,	dall’Europa	al	Sud	Ame-
rica.	 A	 quell’altezza	 cronologica,	 la	
coppia	 è	 inoltre	 invitata	 a	New	York,	
ma	 otterranno	 il	 visto,	 per	 la	 prima	
volta,	 soltanto	 nel	 1984.	 Nel	 1997	 a	
Dario	Fo	viene	conferito	il	Premio	No-
bel	per	la	Letteratura	e	Fo	e	Rame	de-
cidono	di	devolvere	 l’intera	somma	a	
favore	del	Comitato	‘Il	Nobel	per	i	di-
sabili’,	 diretto	 da	 Franca	Rame.	Negli	
anni	seguenti	 la	coppia	riceverà	mol-
tissimi	premi,	onorificenze,	riconosci-
menti	e	lauree	ad	honorem	sia	in	Italia	
sia	 all’estero.	 Franca	 Rame	 viene	
eletta	 senatrice	 nel	 2006,	 ma	 si	 di-
mette	due	anni	dopo.	Si	spegne	a	Mi-
lano	il	29	maggio	2013.	Dario	Fo	rea-
gisce	alla	scomparsa	della	moglie	de-
dicandosi	 alacremente	 al	 proprio	 la-
voro,	continuando	a	scrivere	e	ad	alle-
stire	spettacoli,	e	a	dipingere,	sempre	
presente	 in	 ogni	 occasione	 di	 con-
fronto	su	tematiche	storicamente	a	lui	
care.	 Muore	 a	 Milano	 il	 13	 ottobre	
2016.	

	
Il	percorso	artistico	
Ripercorrere	la	storia	di	Dario	Fo	

e	 Franca	 Rame	 è	 un’impresa	
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complessa,	vista	 la	quantità	 immensa	
di	 esperienze	 umane	 e	 professionali	
che	hanno	 contraddistinto	 la	 loro	 in-
tera	esistenza.		

Entrambi	provengono	da	contesti	
familiari	 e	 da	 percorsi	 di	 formazione	
che	hanno	favorito	 il	 loro	straordina-
rio	percorso	artistico.	Fo	cresce	in	una	
famiglia	intellettualmente	stimolante:	
il	padre	è	un	attore	amatoriale	e	la	ma-
dre	 è	 una	 donna	 dalla	 grande	 creati-
vità.	 	 Durante	 la	 sua	 infanzia,	 una	 fi-
gura	fondamentale	è	anche	quella	del	
nonno	 materno	 Luigi,	 detto	 Bristìn	
(seme	di	peperone),	contadino	 in	Lo-
mellina	 e	 narratore	 di	 storie	 avvin-
centi,	incentrate	su	fatti	di	cronaca	lo-
cali.	Quando	la	famiglia	si	trasferisce	a	
Porto	Valtravaglia,	sul	Lago	Maggiore,	
Fo	conosce	i	fabulatori	del	luogo,	arti-
giani	e	pescatori	che,	durante	lo	svol-
gimento	 del	 loro	 lavoro,	 raccontano	
storie	 satiriche,	 facendo	 riferimento	
anche	 al	 contesto	 politico	 locale.	 Le	
esperienze	giovanili	verranno	narrate	
da	Fo	nella	sua	autobiografia	 Il	paese	
dei	mezaràt	(2002).	

Franca	fa	il	suo	esordio	sul	palco-
scenico	a	soli	otto	giorni,	tra	le	braccia	
della	madre,	Emilia	Baldini,	 interpre-
tando	la	figlia	di	Genoveffa	di	Brabante.	
La	compagnia	itinerante	dei	Rame	ha	
origini	antiche,	risale	al	capostipite	Pio	
Rame	(1849-1921)	-	allievo	del	mario-
nettista	 Domenico	 Razzetti	 (1824-
1898)	-	che	si	dedica	al	teatro	di	figura	
fino	ai	primi	anni	del	Novecento,	pas-
sando	gradualmente	 al	 teatro	di	per-
sona,	interpretato	da	attori	in	carne	ed	
ossa.	La	compagnia	gira	per	i	paesi	del	

Piemonte,	della	Lombardia,	del	Veneto	
e	dell’Emilia-Romagna,	presentando	il	
proprio	repertorio,	costituito	da	oltre	
cento	 copioni,	 scritti	 o	 riadattati	 da	
Tomaso	Rame.	Il	teatro	dei	Rame,	che	
affonda	 le	 proprie	 radici	 nella	 tradi-
zione	della	Commedia	dell’arte	e	che	
si	ispira	spesso	a	fatti	di	cronaca	con-
temporanei,	che	vengono	rielaborati	e	
inseriti	 all’interno	 delle	 trame	 degli	
spettacoli,	diventerà	una	componente	
essenziale	anche	del	teatro	della	com-
pagnia	Fo	Rame,	i	cui	testi	sono	incen-
trati	sulla	satira	rivolta	alla	classe	po-
litica	del	tempo,	affrontando	temi	sco-
modi,	come	la	mafia,	i	morti	sul	lavoro	
e	la	violazione	dei	diritti	dei	lavoratori.	
Dopo	 l’esperienza	 in	 RAI,	 Fo	 e	 Rame	
scrivono	 diversi	 testi	 teatrali,	 come	
Isabella,	 tre	caravelle	e	un	cacciaballe	
(1963),	 Settimo:	 ruba	 un	 po’	 meno	
(1964),	La	colpa	è	 sempre	del	diavolo	
(1965)	 e	 La	 Signora	 è	 da	 buttare	
(1967).	 Nel	 1966	 viene	 pubblicata	 la	
prima	raccolta	di	testi	teatrali,	Le	com-
medie	di	Dario	Fo,	a	cui	seguiranno,	ne-
gli	 anni	 successivi,	 altre	 antologie	 di	
numerose	 opere	 scritte	 sempre	 con	
Rame.	

Gli	attacchi	della	censura	arrivano	
ai	due	drammaturghi	dal	mondo	poli-
tico	 in	modo	trasversale:	con	 le	com-
medie	L’operaio	conosce	300	parole,	il	
padrone	 1000,	 per	 questo	 lui	 è	 il	 pa-
drone	e	Il	telaio,	del	1969,	a	causa	delle	
critiche	verso	 le	posizioni	del	Partito	
Comunista,	Fo	e	Rame	vengono	osta-
colati	al	punto	da	dover	interrompere	
le	messe	 in	 scena.	 Nello	 stesso	 anno	
debutta	Mistero	buffo,	opera	ispirata	a	
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racconti	medievali	e	biblici,	che	mette	
in	evidenza	la	grandezza	della	cultura	
popolare,	secondo	i	due	autori	spesso	
oscurata	 dagli	 accademici,	 con	 la	 ri-
scoperta	del	 linguaggio	dei	giullari	 e	
della	 loro	 satira	 rivolta	 contro	 il	 po-
tere.	 Significativo,	 nel	 caso	 in	 que-
stione,	è	l’uso	del	grammelot,	un	lin-
guaggio	inventato,	ispirato,	in	partico-
lare,	all’idioma	teatrale	creato	da	Ruz-
zante	(Angelo	Beolco),	drammaturgo	e	
attore	del	XVI	secolo.	Frutto	della	com-
mistione	di	parole	di	varie	 lingue	eu-
ropee,	 termini	 inventati	 e	 onomato-
pee,	 il	grammelot,	 con	 l’apporto	della	
mimica,	riesce	a	essere	compreso,	su-
perando	 il	 significato	 intrinseco	delle	
parole.	Il	successo	di	pubblico	è	incre-
dibile.	Mistero	buffo	verrà	rappresen-
tato	 in	più	di	cinquemila	occasioni	 in	
tutto	il	mondo.	

Nel	 1970	 viene	 messo	 in	 scena	
Morte	accidentale	di	un	anarchico,	uno	
spettacolo	 che	 si	 ispira	 alla	 storia	
dell’anarchico	 Giuseppe	 Pinelli,	 fer-
mato	dalla	polizia	durante	le	indagini	
sulla	 strage	 di	 Piazza	 Fontana,	 avve-
nuta	 a	 Milano	 nel	 1969,	 e	 morto	 in	
questura	durante	un	interrogatorio.	Si	
tratta	di	un	esempio	del	 teatro	d’in-
chiesta,	così	definito	dagli	stessi	Fo	e	
Rame,	 ovvero	 un	 teatro	 incentrato	
sull’indagine	 su	 fatti	 di	 cronaca	 con-
temporanei.	 In	 questo	 caso,	 le	 trame	
degli	 spettacoli	 vengono	 adattati,	
tempo	 per	 tempo,	 in	 base	 all’evolu-
zione	 delle	 indagini	 ufficiali,	 di	 cui	
spesso	viene	messa	in	discussione	l’at-
tendibilità,	 attraverso	 la	 denuncia	

delle	verità	di	comodo,	imposte	dal	po-
tere.		

Per	il	loro	impegno,	Fo	e	Rame	pa-
gano	 un	 prezzo	 elevato.	 Nel	 1973	
Rame	 viene	 rapita	 e	 violentata	 da	
parte	di	un	gruppo	di	estrema	destra,	
con	la	collusione	di	alcune	forze	di	po-
lizia	 deviate.	 Da	 quell’evento	 doloro-
sissimo	nascerà,	qualche	tempo	dopo,	
un	celebre,	toccante	monologo:	Lo	stu-
pro,	 che	 Franca	 Rame	 inserirà	 nello	
spettacolo	 Tutta	 casa,	 letto	 e	 chiesa,	
portato	in	scena	in	tutto	il	mondo.	Nel	
1973	 Fo,	 che	 già	 in	 occasioni	 prece-
denti	era	stato	denunciato	per	motivi	
legati	alla	censura,	viene	arrestato	e	ri-
lasciato	dopo	diciotto	ore	per	aver	op-
posto	 resistenza	 nei	 confronti	 delle	
forze	di	polizia	che	volevano	bloccare	
la	 messa	 in	 scena	 dello	 spettacolo	
Guerra	 di	 popolo	 in	 Cile,	 poco	 tempo	
dopo	 la	 morte	 di	 Salvador	 Allende,	
presidente	del	Cile.		

L’Archivio	 Franca	 Rame	 Dario	
Fo,	 oggi	 ubicato	 presso	 l’Archivio	 di	
Stato	 di	 Verona,	 custodisce	 copioni,	
costumi,	scenografie,	dipinti,	libri,	let-
tere,	documenti	amministrativi	e	molti	
altri	reperti,	riguardanti	sia	la	famiglia	
Rame	sia	la	carriera	di	Fo	e	Rame,	che	
l’attrice	 raccolse	 nel	 corso	 della	 sua	
lunga	 carriera,	 con	 la	 volontà	di	 ren-
derli	accessibili	a	tutti	e	di	trasmetterli	
ai	posteri.	

	
La	critica	
L’intera	 carriera	 artistica	 di	 Fo	 e	

Rame	è	stata	dedicata	alla	lettura	e	ri-
lettura	critica	di	fatti	storici	presenti	e	
passati,	sostanziandosi	in	una	forma	di	
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teatro	 che	 esula	 dal	 mero	 intratteni-
mento,	 sconfinando	 piuttosto	 in	 un	
impegno	 sociale	 e	 politico,	 spesso	
scomodo,	che	né	la	censura	ufficiale	né	
le	 violenze	 personali	 subite	 dai	 due	
autori	 sono	mai	 riusciti	 a	 contenere.	
Fo	e	Rame	ritengono	efficaci	gli	stru-
menti	 propri	 della	 farsa	 e	 della	 com-
media,	gli	unici	a	stimolare	nello	spet-
tatore	una	consapevolezza	in	grado	di	
animare	le	coscienze	e	sollecitare	rea-
zioni	costruttive	di	fronte	ai	mali	por-
tati	in	scena.	Dunque,	il	linguaggio	uti-
lizzato	 è	 quello	 della	 satira,	 del	 sur-
reale	 e	 del	 paradosso,	 attraverso	 il	
quale	Fo	e	Rame	si	rivolgono	efficace-
mente	 al	 proprio	 pubblico,	 suscitan-
done	 l’appassionato	 coinvolgimento	
emotivo,	 rappresentando	 la	 realtà	
quotidiana,	 le	 ingiustizie	 subite	 dalla	
gente	comune,	 la	 falsità	e	 l’arroganza	
dei	potenti.	 In	scena	vi	è	sempre	 l’at-
tenta	 ricerca	 di	 un’equilibrata	 e	 coe-
rente	commistione	tra	parola	e	gesto,	
inteso	 come	 lo	 strumento	 adoperato	
dall’attore	 in	 teatro	per	articolare	un	
discorso	 parallelo	 a	 quello	 verbale	 e	
complementare	ad	esso.	Oltre	a	rifarsi	
esplicitamente	 alla	 Commedia	
dell’arte,	Fo	 si	definì	 sempre	un	giul-
lare,	 riferendosi	 con	 tale	 appellativo	
all’esempio,	secondo	lui,	più	completo	
di	teatrante:	dotato	di	abilità	manuali,	
ma	 anche	 di	 conoscenze	 letterarie,	
studioso	di	testi	e	copioni	antichi.	Il	ri-
ferimento	 alla	 tradizione	 giullaresca	
risiede	 anche	 nella	 motivazione	 che	
accompagnò	 l’assegnazione	 del	 Pre-
mio	Nobel	 a	Dario	Fo	nel	1997:	 «[…]	
seguendo	 la	 tradizione	 dei	 giullari	

medievali,	 dileggia	 il	 potere	 resti-
tuendo	la	dignità	agli	oppressi».	A	pro-
posito	 del	 Premio	 Nobel,	 come	 lo	
stesso	Fo	ha	ricordato	nel	discorso	di	
ringraziamento	 rivolto	 all’Accademia	
di	 Svezia,	 bisogna	 evidenziare	 che	
«una	buona	metà»	del	 prestigioso	 ri-
conoscimento	 va	 idealmente	 attri-
buito	a	Franca	Rame,	per	il	ruolo	fon-
damentale	avuto	nella	produzione	dei	
testi	teatrali	che	sono	attribuiti	solo	a	
Dario	 Fo	 o	 riguardo	 ai	 quali	 a	 Rame	
viene	 riconosciuto	 ufficialmente	 sol-
tanto	il	ruolo	di	curatrice.	In	realtà,	le	
opere	 in	 questione	 sono	 caratteriz-
zate,	 nella	maggior	 parte	 dei	 casi,	 da	
un	 contributo	 sostanziale	 di	 Rame,	
come	testimoniato	dalle	fonti	archivi-
stiche	custodite	presso	l’Archivio	inti-
tolato	ai	due	autori.	Per	tale	ragione,	la	
Fondazione	 Dario	 Fo	 Franca	 Rame,	
nata	nel	2019	e	presieduta	da	Mattea	
Fo,	 ha	 scelto	 di	 pubblicare	 le	 nuove	
edizioni	 dell’opera	 omnia	 a	 nome	 di	
Dario	Fo	e	Franca	Rame.	
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